
Segue dalla prima

Migliaia di cd già recapitati; gli
altri stanno arrivando, se voglia-
mo un po’ tardi perché i licei fra
qualche giorno chiudono, ma fra
qualche giorno i ragazzi di quarta
e quinta vanno a votare. Loro, co-
sì distratti, devono pur sapere
qualcosa della realtà.
Il ministro per l'attuazione del
programma di Governo si preoc-
cupa di riportarli sulla giusta stra-
da con strumenti che sollecitano
la meditazione: 2180 pagine del
«Rapporto di mezza legislatura»
nel quale vengono
elencati gli «obiet-
tivi conseguiti,
“ed oltre”, e le ini-
ziative program-
mate per la secon-
da metà dell'impe-
gno del governo».
In passato le scuo-
le erano state piut-
tosto trascurate
dai palazzi. Ingiu-
stamente, e si è fi-
nalmente pensato
come rimediare
all'informazione
tagliata. Orgoglio
di Scajola. Berlu-
sconi e gli altri, rin-
graziano (c'è scrit-
to).
Quando c’è lui
Con quel «oltre»,
il ministro fa capi-
re come Berlusconi abbia già bru-
ciato il programma promesso. In
anticipo su tutta la tabella di mar-
cia, ecco perché gli sembra dove-
roso spiegare ai ragazzi che le tas-
se non sono aumentate e stanno
per sbriciolarsi, e se i genitori
brontolano perché vanno sempre
più su, e i nonni si preoccupano
per la pensione che rimpiccioli-
sce, è solo l'ipocrisia di chi non si
accontenta. Sono diventati ricchi
ma lo nascondono. Un milione,
minimo garantito, non basta a 4
milioni 900 mila vecchi? Non ba-
sta la promessa mantenuta? Men-
tono quando giurano di non aver-
lo mai visto. Ogni mese lo ritira-
no di soppiatto alle poste per na-
sconderlo nella borsetta. Al capo
del governo resta la pena di sbu-
giardarli rivolgendosi direttamen-
te ai loro ragazzi.
Le tabelline e Porta a Porta
Il rapporto é introdotto da un cap-
pello simpaticamente insolito: la
tradizionale conferenza stampa di
fine anno tenuta dal Presidente
del Consiglio a Villa Madama, 20
dicembre 2003. E, di seguito, «il
bilancio di impostazione numeri-
ca e statistica delle cose fatte, mo-
dellato sul Contratto degli Italia-
ni». Evitando un pericolo. Magari
gli studenti frettolosi saltano le
prime pagine del librone cd sfo-
gliando via le tavole della legge
firmate a Porta a Porta dall'allora

candidato alle elezioni. Per non
perdere il piacere di rigustare la
concretezza della carta bollata sot-
toscritta da Berlusconi davanti al
notaio Bruno Vespa, Scajola ne
manda una copia stampata ac-
compagnata da due righe di pre-
sentazione. Quasi un manifesto.
Da allargare ed appendere in ogni
scuola di fianco al tabellone degli
scrutini.
Le gesta del padre
La responsabilità dell'informare
le nuove generazioni mette in con-
to il sacrificio di un certo peso per
il bilancio dello stato, noi contri-
buenti, ma bisogna farsene ragio-
ne: possono i ragazzi scegliere l'uo-
mo che governerà il loro destino,
ignorando le meraviglie che ha re-
alizzato quando è appena a mezza
strada? Con l'imparzialità che
sempre accompagna un uomo tal-
mente coraggioso da epurare il pa-

dre morto (cancellandone il no-
me nella sede che il padre aveva
fondato a Imperia, ex Dc diventa-
ta Forza Italia), il ministro Scajola
fa sapere che se il paese si ritrova
in paradiso lo deve «alla volontà
politica del presidente Berlusconi
e del Governo: hanno inaugurato
positivamente un metodo innova-
tivo di articolazione del proprio
programma in veste scientifica,
per grandi obiettivi, onde consen-
tire un agevole monitoraggio di
resocontazione ai cittadini».
Forse la fretta, forse il troppo tem-
po passato lontano dai libri, ren-
dono il testo a volte spinoso. Im-
magino che il fervore di presidi e
professori «azzurri» possa intiepi-
dirsi. Povero purista che insegna
lettere, con quale fede riuscirà a
sopportare la «resocontazione», o
accettare quell'«onde» da mezze
maniche della burocrazia umberti-
na? Non è solo Scajola a ragionare
così.
Pinocchio di squadra
Ciascun ministro contribuisce col
proprio rapporto a dar corpo all'
Italia dei sogni. Per esempio: Ca-
stelli, annunciando con severità
che «per restituire alla Giustizia
efficacia ed efficienza, termini che
significano non solo acritico e 'me-
ro ' stanziamento di sempre mag-
giori risorse, ma un'utilizzazione
ottimale eliminando gli sprechi»,
fa capire che «per un quadro più

esaustivo» meglio sfogliare gli alle-
gati dove si possono consultare i
moltissimi provvedimenti appro-
vati dal governo che «seguono
iter parlamentari secondo tempi-
stiche».
Immagino lo smarrimento dei
maturandi costretti a sfogliare lo
Zingarelli 1950 per capire se «me-
ro» è errore di stampa, «esausti-
vo» una forma di esaurimento, o
«secondo tempistiche», possa esse-
re il nome di un gregario basco
del ciclista Cipollini.
Ma un documento non è lezione
di lingua italiana e gli uomini di
governo non hanno tempo di suc-
chiare le parole: si esprimono co-
me sanno, più per non dire che
per dire. Come sempre l'oscar del-
la criptografia va al ministro Ga-
sparri. La sua spiegazione sul co-

me è riuscito a trasformare radio
e Tv, ha il sapore avventuroso di
una battaglia navale giocata sui
quaderni, un pomeriggio d'inver-
no: «secondo il decreto legge 34\1
del 10 settembre 2002, trasforma-
to con legge 26\37 A del 22 no-
vembre 2003... », ragnatela affasci-
nante, orizzonti senza confini co-
me la Paragonia. Chi non è bravo
si sperde e i ragazzi non avranno
tempo di incantarsi prima degli
esami. Peccato. Solo in vacanza
riusciranno ad assaporare il capi-
tolo «sull'immissione nel merca-
to, favorita dal D.Lgs (vuol sem-
pre dire decreto legge, ma aveva
fretta) del 9 maggio 2001 numero
269 di recepimento della direttiva
europea 1999-5-Ce». Insomma, il
Gasparri brillante di sempre.
Se il focolare è azzurro

La prosa di Berlusconi resta piace-
vole. Se vogliamo un po' troppo
familiare, piglio da vecchio padre
di famiglia: «Sento di essere il Pre-
sidente non soltanto di coloro che
mi hanno scelto, ma di tutti gli
italiani». Annuncia ai liceali di
aver cambiato, migliorando, la

struttura dei licei, di aver «avviato
numerose riforme» come «l'inse-
gnamento dell'inglese fin dalla pri-
ma elementare». Forse Scajola si é
trovato nell'impaccio del colletto-
re che non può raccogliere tutti i
miracoli, proprio tutti, ecco per-
ché dimentica di far sapere che
alle medie l'inglese si insegna ap-
pena due ore la settimana e alle
superiori due ore e mezza: lingua
e letteratura concentrate come un
compac. E i ragazzi sono costretti
ad arrangiarsi quando vanno all'
estero: del resto, la scuola pubbli-
ca non può pensare ai loro viaggi.

Le due facce dei
cinesi
E l'economia co-
me va ? Meglio del
previsto, tranquil-
lizza il presidente.
Abbiamo dovuto
subire due guerre
e la concorrenza
«infida» della pro-
duzione orientale,
eppure gli italiani
sono contenti.
Contenti ma non
capiscono come
mai quando il CD
era ormai in distri-
buzione, Berlusco-
ni abbia tentato di
abbracciare a Ro-
ma l'infido pre-
mier cinese il qua-
le per prudenza si
è scostato evitan-
do baci sulle guan-
ce. Ma l'italico
ospite non si è ar-
reso: «La Cina è
un partner econo-
mico amico e indi-
spensabile per
l'Italia». Maturan-
do, i ragazzi capi-
ranno l'apparente
contraddizione.
Amici miei
Meraviglia delle
meraviglie del
nuovo testo da
scuola coranica, le

immagini che accompagnano pa-
role e bilanci dei ministri. Val la
pena ricordarne almeno una: Bu-
sh e Putin (di profilo) si stringo-
no la mano sotto le mani benedi-
centi di un Berlusconi che sorri-
de. Ecco è la nuova dimensione
internazionale del paese. Non è
vero come ripete «un'opposizione
inconsistente e mai propositiva in
Parlamento», non è vero che si
tratti di una foto d'occasione. Il
significato simbolico é profondo:
noi al centro del mondo. La collo-
cazione delle tre figure ripete quel-
la dei protagonisti dello Sposali-
zio della Vergine di Raffaello.
Gran sacerdote al centro dei pro-
messi sposi. Resta il dubbio: tra
Bush, Putin e Berlusconi, la vergi-
ne chi è ?

Maurizio Chierici

Pensioni minime a un
milione, il pluralismo
della Gasparri, la scuola
delle «i»: campagna
elettorale a spesa dei
cittadini

E poi la solita nota di
gigantismo: cari
studenti, l’Italia è
un paradiso, ma
il bello deve ancora
arrivare...

Due anni sono trascorsi dalla scom-
parsa del compagno

EDUARDO GUARINO
Segretario Generale Nazionale

di Chimici Cgil
ti ricordiamo sempre con grande
affetto.

Le compagne e i compagni della Fil-
cea Cgil Nazionale.

‘‘

‘‘
La corte dei miracoli:
i cd di Berlusconi
all’assalto delle scuole
‘‘

Stefano Ferrio

VICENZA Nasce dal cuore del Nordest
più operoso e osservante la provoca-
zione di istituire ogni anno «l'Altro 2
giugno», dell'obiezione di coscienza
da contrapporre alle fanfare dei batta-
glioni in divisa da cerimonia. E nasce,
se si vuole cogliere l'attimo fuggente
delle emozioni, quando padre Alex
Zanotelli grida davanti alla folla che
riempie il palasport di Vicenza per i
25 anni del servizio civile fatto in seno
alla Caritas: «Io non accetto che si
celebri la Festa della Repubblica con
una parata militare». È su queste paro-
le che si scatena l'applauso più lungo
e scrosciante di quelli sparsi lungo il
discorso tenuto dal fondatore di Beati
i Costruttori di pace. L'occasione data
dal quarto di secolo del servire la pa-
tria attraverso i servizi della Caritas è
troppo ghiotta perché il religioso com-
boniano si lasci sfuggire l'occasione di
lanciare messaggi importanti a milio-
ni di cattolici italiani militanti tra le
fila del pacifismo e del volontariato.
Da qui una proposta operativa che
integra puntualmente la critica radica-
le fatta alla festa della Repubblica ono-
rata sfoggiando solo cannoni, mostri-

ne e stellette: «Da Beati i Costruttori
di Pace parte in questo 2 giugno la
lettera inviata a Ciampi perché d'ora
in poi si riconosca come presidente

dell'obiezione civile non violenta e
non solo delle forze armate». «Inoltre
- continua Zanotelli - noi chiediamo
al presidente piena applicazione della

legge 230 del '98, e cioé possibilità per
il contribuente di fare obiezione fisca-
le, versando parte delle proprie tasse
non alla Difesa militare, ma a quella

non-violenta». L' idea di un altro 2
giugno dei senza ma e senza se percor-
re come un vento benefico l'intera pla-
tea ritrovatasi a Vicenza. La qual cosa

non sorprende chi sa come, dal secon-
do dopoguerra agli anni ottanta, que-
sta città abbia contribuito in modo
fondamentale alla nascita di «Beati i

Costruttori», attraverso un fiorente
movimento di antimilitaristi capaci di
scontare in carcere il loro no alla divi-
sa e la loro battaglia per un servizio
alternativo alla leva. È un retroterra di
cui si dimostra consapevole anche
don Vittorio Nozza, direttore naziona-
le della Caritas, quando cita i quattro
pilastri della «Pacem in Terris» di Gio-
vanni XXIII per porre le basi di quel
nuovo servizio civile che sta nascendo
in parallelo alla fine della leva obbliga-
toria stabilita dal governo italiano.
«Verità, giustizia, libertà e carità - ri-
corda Nozza - sono i valori disattesi
da una società occidentale orientata
verso una globalizzazione perversa,
fondata sull'annientamento, la menzo-
gna e il furto perpetrato tramite evasio-
ne fiscale e bilanci falsificati. Solo ri-
portandoli al centro del mondo, la po-
litica potrà orientarsi verso un futuro
voluto, e non subito dall'umanità». Pa-
role che trovano solo echi e consensi
in un popolo credente, pronto a in-
fiammarsi anche quando padre Alex
paragona le croci dei romani alle bom-
be di Bush, definendo le une e le altre
mezzi di sopraffazione escogitati dal
terrorismo militare. Appuntamento al
2005, per vedere come l'«Altro 2 giu-
gno» avrà messo radici.

‘‘ È il «Rapporto
di metà
legislatura»:
bugie e
prodigi in
e-format

Migliaia di
gadget «spot»
del governo
invadono i
banchi. A cura
di Scajola

Palasport gremito per i 25 anni del servizio civile prestato all’associazione. Alex Zanotelli e don Nozza: no a celebrazioni della Repubblica che facciano sfoggio di armi

Vicenza, il 2 giugno della Caritas si chiama obiezione di coscienza

Il giuramento
del presidente
del Consiglio

Silvio Berlusconi
e del Governo

davanti al Capo
dello Stato Carlo

Azeglio Ciampi
Foto di

Enrico Oliverio/Ansa

Qui accanto,
la copertina del

distribuito alle
scuole

10 giovedì 3 giugno 2004Italia


